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Dromos, parte la diciasettesi-
ma edizione. ll festival organiz-
zato dall'omonima associazio-
ne culturale prende il via oggi
con il taglio del nastro - alle
19,30, alla Pinacoteca Comuna-
le - delle tre mostre all'insegna
del tema "I have a dream –
L'utopia necessaria", riflessio-
ne che accompagna il cartello-
ne di quest'anno: "SM" di Egle
Picozzi, "Sorridere all'Utopia"
di Lorenzo dell'Uva, e "L'Uto-
pia negata", una collezione di
Antonio Manca.

Domani alle 22 il via anche al
cartellone musicale a San vero
Milis, nel giardino del Museo
archeologico dove è atteso il li-
ve degli OY, cioè la cantante e
musicista svizzero-ghanese Joy
Frempong, voce melodica e
versatile, e il batterista e com-
positore Lleluja-Ha. Il duo con
base a Berlino presenta dal vi-
vo, in una esibizione con luci
ed effetti visivi di Jan Stehl, l'al-
bum "No Problem Saloon": un
mix di acustica ed elettronica,
tamburi e suoni tra Africa e Eu-
ropa. Sabato a Mogoro (in piaz-
za del Carmine, alle 22) è atteso
il live del brasiliano Criolo. Do-
menica 2 agosto il primo ap-
puntamento a Oristano (alle
22, in piazza Corrias) con il
quartetto del suonatore di oud
Mauro Sigura, con la presenza
come special guest del trombet-
tista francese Erik Truffaz. L’in-
domani, ancora ad Oristano
con il progetto "Caracas" di Va-
lerio Corzani e Stefano Saletti
(ore 22,30, in piazza Corrias),
preceduto da una conferenza
di Moni Ovadia dal titolo "Le
belle utopie" (ore 21).

Il 4 agosto, di nuovo a San Ve-
ro Milis (alle 21), spazio al cine-
ma con la proiezione del docu-
mentario di Raffaello Fusaro
"Le favole iniziano a Cabras".
L’indomani a Bauladu: (nell'an-
fiteatro del parco di San Loren-
zo proiezione (alle 21) del film
di Gianfranco Cabiddu "Faber
in Sardegna" e (alle 22.30) il
concerto del pianista Danilo
Rea con un omaggio a De An-
drè. Ancora cinema a Bauladu
con la proiezione del film di Bo-
nifacio Angius "Perfidia" (alle

21 all'Anfiteatro del parco di
San Lorenzo).

Lungo pomeriggio dedicato
alla riflessione nel programma
di incontri dal titolo "Utopie all'
orizzonte" il 7 agosto a Baratili
San Pietro (tra il Centro Socia-
le, alle 15,30 e la Cantina Ma-
dau a partire dalle 16,30). L'ini-
ziativa vede tra gli ospiti l'inter-
vento (alle 18)di uno dei più au-
torevoli ideologi della non vio-
lenza: il matematico e sociolo-
go norvegese Johan Galtung. In
serata spazio alla musica (alle
22 al Parco Comunale) con uno
dei maestri indiscussi del jazz
afrocubano, il pianista Chucho
Valdés e nel dopofestival alle
23.30 nella piazza centrale con
Kike Quintana Son de Cuba. Al-
tre latitudini musicali sabato 8
agosto a Villa Verde nel bosco
di Mitza Margiani, dove è di
scena (alle 22) il progetto Jazz
(R)Evolution di Baba Sissoko
con Famoudou Don Moye, bat-
terista dell'Art Ensemble of Chi-
cago, e Antonello Salis al piano-
forte e alla fisarmonica.

Il 9 agosto il centro storico di
Morgongiori (ore 20) di scena
la fanfara macedone di King
Naat Veliov & the original Koca-
ni Orkestar. L’11 agosto a San
Vero Milis si proietta il docu-
mentario di Michele Mellara e
Alessandro Rossi "Terra Persa"
(al Giardino del Museo archeo-
logico, alle 21). Si chiude con la
tre giorni finale della rassegna
“Mamma Blues” dal 13 al 15
agosto a Nureci (all'Arena
Mamma Blues, dalle 22). Ospiti
il cantante, chitarrista e compo-
sitore britannico Ian Siegal (il
13) con la sua band, il duo ro-
mano Bud Spencer Blues
Explosion, formato da Adriano
Viterbini alla voce e chitarra, e
Cesare Petulicchio alla batteria
(il 14). Apre entrambe le serate
il chitarrista italo-tuareg Faris
Amine. Chiusura del festival la
notte di Ferragosto con un ma-
estro indiscusso dell'afrobeat
come è il sassofonista nigeria-
no Orlando Julius, in concerto
con una formazione da culto
come gli Heliocentrics. (red.c.)

Qui a destra, un’immagine
della esplosiva formazione
macedone Kocani Orkestar
diretta da Naat Veliov
A sinistra, una foto di Lorenzo
dell’Uva in mostra a Oristano

! PORTOCERVO

Galeotta fu la Costa Smeral-
da. Michael Douglas e Cathe-
rine Zeta Jones, coppia hol-
lywoodiana che sembrava at-
traversare una crisi nera, tan-
to da far immaginare agli
esperti di gossip una immi-
nente separazione, si ritrova
unita sotto il sole della Sarde-
gna. Settanta anni lui e 45 an-
ni lei, i due sono sposati da
15 anni. Senza i figli, Dylan,
14 anni, e Carys, 12, lasciati
negli States, e con un gruppo
di amici, i due premi oscar si

sono concessi una lunga va-
canza ospiti in una yacht alla
fonda al largo della baja di
Cala di Volpe.

Catherine Zeta Jones e Mi-
chael Douglas sono arrivati
venerdì a Olbia con un volo
privato e sono stati subito ac-
compagnati in Costa Smeral-
da a bordo della barca in cui
stanno trascorrendo queste
giornate. Dopo i giri in barca,
la bella serata di domenica
all’hotel Cala di volpe, dove
sono stati i personaggi princi-
pali, quanto i protagonisti
del concerto programmato

dalla Starwood e cioè Natalie
Imbruglia e gli Eart, Wind
and Fire. Douglas poi, in que-
sti giorni, ha voluto recarsi
spesso anche a giocare a gol
nello splendido campo del
Pevero.

Due giorni fa Catherine e
Michael sono andati invece a
pranzo al Reef, il ristorante
meta dei vip che si trova a Ca-
la Petra Ruja. Un angolo in-
cantato della Costa Smeral-
da, subito dopo lo spiaggio-
ne di Liscia Ruja, che si può
raggiungere solamente in
barca. Il Reef, di cui è pro-

prietario Paolo Azara, non è
nuovo a colpacci di questo ti-
po. Basti ricordare che lo
scorso anno nella spiaggetta
di Cala Petra Ruja era finito
niente meno che Bill Gates,
accompagnato dalla fami-
glia. Stavolta è toccato ai due
attori americani, forse la cop-
pia più importante al mo-

mento dello star system hol-
lywoodiano. Un pranzo tran-
quillo al Reef, a base di frutti
di mare e pesci, prima di la-
sciare con tanta allegria l’are-
nile. (en.g.)

GUARDA LA GALLERIA
DELLE ALTRE FOTO
www.lanuovasardegna.it

Bonifacio Angius ieri alla Maddalena (foto di Fabio Presutti)

L’Utopia, da Martin Luther King a Galeano

Douglas (a sinistra col cappellino) e Zeta-Jones (a destra in nero) al Reef

Stasera in scena
“Cantar l’altrove”,

di Fabio Canessa
! INVIATO ALLA MADDALENA

Un centro internazionale per il
cinema che abbia come base la
Sardegna, in particolare La
Maddalena. Francesca Solinas
lanciava l'idea già qualche an-
no fa. Ai tempi della giunta So-
ru, quando sembravano essersi
aperte nuove prospettive per il
cinema nell'isola (la Regione si
era appena dotata di un legge
per il cinema) e non solo si pen-
sava a riportare il Premio Soli-
nas alla Maddalena, ma anche
a qualcosa di più articolato. Un
progetto di alta formazione
pensato per sceneggiatori, ma
anche per registi e attori, che
torna nelle parole della figlia
del grande sceneggiatore e di
Annamaria Granatello (presi-
dente onorario e direttrice del
premio dedicata alla scrittura
per film) ospiti del festival “La
valigia dell'attore” in corso alla
Maddalena. Un sogno, un'idea
che potrebbe contare sull'espe-
rienza stessa della manifesta-
zione organizzata dall'associa-
zione Quasar diretta da Giovan-
na Gravina (questa è la dodice-
sima edizione) e incentrata sul
lavoro dell'attore, e ovviamen-
te su quella ancora più lunga
del Premio Solinas pensato per
valorizzare la figura dello sce-
neggiatore.

Era il 1985 quando da

un’idea di Felice Laudadio,
Franco Cristaldi, Gian Maria
Volonté nasceva il Premio per
ricordare Franco Solinas, scom-
parso tre anni prima. Lo ricor-
da la figlia Francesca raccon-
tando di quel gruppo di autori,
amici, accomunati da un con-
cetto di cinema fondato sul
«raccontare storie visto come
modo per incidere sulla realtà».
Trent'anni spesi nel sostenere
talenti, nel cercare di creare le
condizioni favorevoli per la rea-
lizzazione di buoni film, inter-
rogandosi continuamente sul
presente e sul futuro: «Ci siamo
aperti – sottolinea Annamaria
Granatello – alla scrittura di
corti, di documentari, di web
series. E l'obiettivo è creare
connessioni sempre più strette
con i network, i produttori». Il
Solinas come punto di riferi-
mento importante per gli auto-
ri. Gran parte dei finalisti e dei
premiati sono diventati sceneg-
giatori e registi affermati. Un
nome su tutti quello di Paolo
Sorrentino che ha esordito gra-
zie al Premio Solinas con “L'uo-

mo in più”. E sono 86 i film rea-
lizzati da progetti finalisti e vin-
citori del concorso. Tra questi
“Perfidia” di Bonifacio Angius
(finalista nel 2012), anche lui
ospite di questa edizione del fe-
stival “La valigia dell'attore”.

A sorpresa, non annunciato

nel programma, arriva alla
Maddalena anche Mario Olivie-
ri protagonista del film del regi-
sta sassarese insieme a Stefano
Deffenu. Una graditissima sor-
presa, non solo per la simpatia
della persona che conquista
sempre il pubblico. Anche per-
ché in una manifestazione de-
dicata al lavoro dell'attore sen-
tire direttamente gli interpreti
arricchisce il dibattito, come
nelle altre occasioni condotto
da Enrico Magrelli e Boris Sol-
lazzo. La tenacia con la quale
Olivieri ha voluto la parte («vo-
levo fare Peppino a tutti i costi,

chiamavo Bonifacio anche di
notte» racconta l'attore) si è ri-
velata alla fine una fortuna per
Angius. «Mario viene dal tea-
tro, temevo non riuscisse a
uscire da quella impostazione
– spiega il regista – Invece dopo
mi ha convinto, anche se abbia-
mo dovuto lavorare. La parola
d'ordine sul set è diventata
“passami il sale”. Doveva dire
le battute come quando a tavo-
la si chiede a qualcuno di pas-
sargli il sale. Il lavoro principale
è stato di sottrazione». Ha fun-
zionato. Le interpretazioni de-
gli attori, a cominciare da quel-
la di Olivieri hanno convinto
tutti, e il film dopo la presenta-
zione in concorso al festival di
Locarno un anno fa, ha iniziato
un bel percorso, ricco di soddi-
sfazioni per Angius. Che già
pensa a un nuovo film, da rea-
lizzare probabilmente il prossi-
mo anno.

Oggi la quarta giornata del fe-
stival. Si parte alle 10.30, negli
ex magazzini Ilva di Cala Gavet-
ta, con un incontro che vede
protagonista Andrea Sisti e a se-
guire la proiezione del docu-
mentario, da lui prodotto, “Il
segreto di Otello”. In serata, al-
le 21.30, il festival si sposta nell'
arena La Conchiglia ai giardini
pubblici per la proiezione del
film “Un giorno devi andare” di
Giorgio Diritti, presentato dalla
protagonista Jasmine Trinca.

I 30 anni del PremioSolinas
Bonifacio Angius ieri alla “Valigia dell’attore” per la festa di compleanno

Domani parte
il programma

musicale con il live
del duo Oy
In arrivo anche il rapper
Criolo, Mauro Sigura
ed Erik Truffaz

Tributo a De André
di Danilo Rea

A Nureci la rassegna
“Mamma Blues” con
Ian Siegal, Bud Spencer
Blues Explosion, Faris
Amine e il sassofonista
nigeriano Orlando Julius

Le tre mostre (visitabili fino al 13 settembre, dal lunedì alla
domenica, la mattina dalle 10 alle 13 e il pomeriggio dalle 17
alle 20.45) curate da Ivo Serafino Fenu offrono una lettura
visiva del filo conduttore di questa edizione di Dromos, "I
have a dream – L'utopia necessaria", ispirato al pensiero di

Martin Luther King e in omaggio al grande
scrittore Eduardo Galeano (nella foto),
scomparso lo scorso aprile. Le prime due lo
rappresentano attraverso la fotografia.
Ecco, dunque, "SM" , il progetto di Egle
Picozzi il cui titolo è l'acronimo della
malattia che da circa un anno condiziona gli
stati d'animo e le condizioni fisiche
dell'artista oristanese: la sclerosi multipla.
In "Sorridere all'Utopia" i protagonisti sono
invece volti, panorami e scenari catturati
dal reporter e fotografo napoletano
Lorenzo dell'Uva nei suoi viaggi per il
mondo. tIl terzo allestimento, "L'Utopia

negata", propone una selezione di opere dalla collezione di
Antonio Manca firmate da Nobuyoshi Araki, Paolo Bianchi,
Serghey Bratkov, ConiglioViola, Gregory Crewdson, Alberto
di Fabio, David LaChapelle, Tatsuo Miyajima, Nino Mustica,
Elena Nemkova, Panamarenko, Flavio Piras, Sebastian
Piras, Roberto Pugliese, Arash Radpour, Mario Schifano,
Hiroshi Sugimoto, Ronald Ventura e Entang Wiharso.

le mostre

Dromos, via al festival
ConValdès eKocani
Concerti a Bauladu, Mogoro, San Vero Milis e Oristano
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Lui violencellista e polistrumen-
tista sopraffino, lei cantante
che più samba non si può. Mari-
to e moglie, Jaques e Paula Mo-
relenbaum saranno i grandi
protagonisti del terzo appunta-
mento del Promenade du port
sunset festival, che si conferma
un presidio di qualità nel pano-
rama degli spettacoli musicali
dell’estate in Costa Smeralda. Il
concerto esclusivo della coppia
brasiliana è in programma do-
mani sera, alle 22 nella Prome-
nade, in via del Porto Vecchio.
Un gran colpo per il piccolo
grande festival che da anni van-
ta la direzione artistica del po-
polarissimo Nick the Nightfly,

uno che di buona musica se ne
intende. E nel caso di Paula e
Jaques Morelenbaum la musica
è addirittura eccezionale. I due
interpretano un Brasile musi-
calmente moderno, sempre le-
gato alla tradizione dei grandi
protagonisti della Bossa nova
negli anni Cinquanta e Sessan-
ta (Jobim, Joao Gilberto, Chico
Buarque), ma anche proiettato
verso il futuro sulle note moder-
niste di Milton Nascimento e
Maria Bethania. Il loro Brasile
sguscia via dai luoghi comuni
della saudade tout court e pro-
pone una musica diversa, polie-
drica, con grande attenzione al
pop di qualità di Sting e al mini-
malismo contemporaneo del
giapponese Ryuichi Sakamoto.

Jaques ePaulaMorelenbaum
domani in concerto aPortoCervo

Jaques e Paula Morelenbaum

VITA da VIP

PerMichael eCatherine
unavacanza smeraldina

Un “piccolo omaggio a Sergio
Atzeni” tra parole e note per il
XXXIII Festival La notte dei poeti
organizzato dal Cedac e dedicato ai
grandi maestri d'arte e di vita:
questa sera alle ore 22 nello spazio
dell'Ex-Municipio di via Nora a Pula
va in scena “Cantar l'altrove-Prosa
e Poesia di Sergio Atzeni” di e con
Marta Proietti Orzella, con il video
e sound designer Alessandro Aresu
(synth, chitarra, percussioni,
cajón), per un viaggio tra le pagine e
i versi dell'autore di “Passavamo
sulla terra leggeri”. Una raffinata e
virtuosistica prova d'attrice per un
vivido affresco della società con le
sue intime dissonanze e
contraddizioni variazioni in noir da
“I sogni della città bianca”, la serie
di racconti che svelano i volti più
segreti di Cagliari.

pula

‘‘Anna Maria
Granatello:
«Un progetto

di alta formazione per
sceneggiatori e registi»

‘‘Mario Olivieri:
«Lavorare
nel cast di

“Perfidia” è stata una
esperienza straordinaria»
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